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Introduzione

Il cancro rappresenta una delle sfide più complesse della medicina mo-
derna, una condizione che coinvolge non solo l’individuo, ma anche 

l’intera società. Negli ultimi decenni, le scoperte scientifiche hanno am-
pliato la nostra comprensione dei meccanismi biologici che regolano l’in-
sorgenza e la progressione del cancro, portando allo sviluppo di terapie 
mirate sempre più sofisticate. Tuttavia, il potenziale della prevenzione 
resta spesso sottovalutato.

Il presente libro si pone l’obiettivo di esplorare il vasto mondo della 
prevenzione del cancro attraverso l’utilizzo di approcci naturali, basati 
su solide evidenze scientifiche. Ogni capitolo è dedicato a uno specifico 
strumento naturale – fitoterapici, vitamine, minerali, aminoacidi, funghi 
medicinali, oli essenziali, omeopatia e fiori di Bach – e al loro ruolo nella 
modulazione dei processi cellulari e molecolari coinvolti nella carcinoge-
nesi.

Adottare un approccio preventivo significa agire sui fattori condizio-
nanti, come l’infiammazione cronica, lo stress ossidativo, l’equilibrio del 
sistema immunitario e le abitudini alimentari. Ogni componente naturale 
descritto in questo libro è analizzato nella sua capacità di interagire con 
tali processi, fornendo al lettore strumenti pratici per migliorare il proprio 
stile di vita e favorire uno stato di salute ottimale.

L’approccio multidisciplinare adottato integra scienza e tradizione, ri-
conoscendo l’importanza di un equilibrio tra evidenze cliniche e pratiche 
naturali consolidate. La prevenzione del cancro non si limita a ridurre il 
rischio di malattia, ma rappresenta un’opportunità per migliorare il benes-
sere globale dell’individuo, promuovendo resilienza, vitalità e armonia.

Questo libro è rivolto a tutti coloro che desiderano intraprendere un 
percorso informato verso la salute, fornendo indicazioni utili sia ai pro-
fessionisti della salute che ai lettori interessati alla prevenzione attiva e 
consapevole. Conoscere e utilizzare al meglio le risorse naturali è un pas-
so fondamentale per affrontare le sfide del futuro con strumenti semplici 
ma potenti.

Prof. Ivo Bianchi – Verona, 9 gennaio 2025
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Capitolo 1

PROLEGOMENI STORICI

LE RADICI DELLA 
MEDICINA NATURALE: 
UN VIAGGIO NELL’ANTICHITÀ

La medicina naturale, che oggi vediamo spesso come un’alternativa 
o complemento alla medicina moderna, affonda le sue radici in un 

passato lontano, dove la salute e la malattia erano interpretate attraverso 
l’interazione tra l’uomo e la natura. Gli antichi avevano una comprensione 
intuitiva del corpo umano e delle sue esigenze e vedevano la natura come 
una fonte inesauribile di rimedi per mantenere l’equilibrio e prevenire le 
malattie, inclusi i tumori, che anche se non classificati come oggi, erano 
conosciuti e temuti.

La medicina degli antichi Egizi
Uno dei primi popoli a sviluppare una 
medicina strutturata furono gli antichi 
Egizi, la cui conoscenza medica è do-
cumentata nei papiri, come il Papiro 
di Ebers (circa 1550 a.C.), uno dei più 
antichi testi medici conosciuti. Gli Egizi 
consideravano la salute come il risulta-
to di un equilibrio armonico tra corpo, 
mente e spirito ed il mantenimento di 
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questo equilibrio era fondamentale per prevenire le malattie. 
Gli Egizi utilizzavano una vasta gamma di erbe e piante per scopi me-

dicinali.
L’aglio, così come la cipolla, erano venerati non solo per le loro pro-

prietà nutrizionali, ma anche per i loro benefici medici. L’aglio, in partico-
lare, era usato per purificare il corpo e per prevenire infezioni, una pratica 
che, attraverso i secoli, è stata confermata dalla moderna ricerca scienti-
fica per le sue proprietà antimicrobiche e immunostimolanti. Le proprietà 
depurative delle erbe erano centrali nella pratica medica egizia, con la 
convinzione che il mantenimento della purezza interna fosse essenziale 
per prevenire malattie gravi.

La medicina greca e romana: Ippocrate, Galeno e Celso
La tradizione medica dell’antica Grecia ha 
avuto una profonda influenza su tutta la medi-
cina occidentale. Ippocrate (460-370 a.C.), 
spesso considerato il padre della medicina, è 
noto per aver promosso l’importanza della die-
ta e dello stile di vita nella prevenzione delle 
malattie. Ippocrate credeva fermamente che la 
malattia fosse il risultato di un disordine na-
turale che poteva essere corretto attraverso il 
riequilibrio dei quattro umori (sangue, flem-
ma, bile gialla e bile nera) con l’uso di erbe, 
cibi e regimi specifici. Per Ippocrate, l’arte del 
guarire era strettamente collegata all’arte del 
vivere: la prevenzione, attraverso una dieta 
adeguata e uno stile di vita sano, era consi-
derata la prima forma di cura. Nel periodo romano, la medicina greca fu 
ulteriormente sviluppata da figure come Galeno (129-216 d.C.), un me-
dico che, oltre a essere uno dei più importanti esponenti della medicina 
romana, studiò approfonditamente la fisiologia e l’anatomia. Galeno era 
un grande sostenitore dell’uso di erbe per mantenere la salute e prevenire 
le malattie. Egli elaborò complessi sistemi di classificazione delle erbe in 
base alle loro proprietà, favorendo l’uso di piante specifiche per correg-
gere squilibri umorali. Galeno, come Ippocrate, sottolineava l’importanza 
della dieta e credeva che il cibo potesse agire come medicina, prevenendo 
così le malattie prima che si manifestassero. 

Ippocrate



11

Prolegomeni storici

Aulo Cornelio Celso, contemporaneo di Galeno, fu uno dei primi a 
sistematizzare e documentare la medicina romana. Sebbene non fosse un 
medico di professione, il suo lavoro “De Medicina” è una delle più impor-
tanti enciclopedie mediche dell’antichità. 

Celso sintetizzò le conoscenze mediche greche e romane, trattando vari 
aspetti della medicina, tra cui la chirurgia, la farmacologia e l’igiene. Egli 
enfatizzava la necessità di un approccio razionale e scientifico alla cura 
delle malattie, suggerendo che la prevenzione fosse una parte integrante 
del trattamento medico. 

Celso attribuiva grande importanza all’alimentazione come mezzo di 
prevenzione e cura; la sua opera riflette un profondo rispetto per le tra-
dizioni erboristiche e dietetiche sviluppate dai suoi predecessori greci. 
L’insegnamento di MasterClass del Prof. Ivo Bianchi, che ha come cardi-
ne la conoscenza della Costituzione dell’Individuo, fa molto riferimento a 
questi autori. 

Dioscoride e la farmacognosia antica
Un’altra figura centrale nella storia della medicina naturale è Dioscoride 
(40-90 d.C.), medico, farmacologo e botanico greco, noto soprattutto per 
il suo lavoro “De Materia Medica”. Questo testo enciclopedico, che rima-
se un riferimento fondamentale per secoli, catalogava centinaia di piante 
medicinali e i loro usi terapeutici. Dioscoride descrisse con precisione 
l’uso di piante come l’aloe, il rosmarino, il timo e l’aglio, tra le altre, evi-
denziandone le proprietà terapeutiche e i metodi di preparazione.

Dioscoride osservò che l’uso regolare di alcune erbe potesse prevenire 
l’insorgenza di malattie gravi. 

Questo concetto di prevenzione attraverso l’utilizzo di piante che anche 
detossificano il corpo è un principio che ha attraversato i secoli, trovando 
applicazione anche nella medicina moderna.

La filosofia antica e la prevenzione del cancro
La visione della salute come equilibrio armonioso, presente nelle tradizio-
ni mediche di tutto il mondo antico, ci offre una prospettiva olistica sulla 
prevenzione del cancro che è rilevante anche oggi. 

Platone, nei suoi dialoghi, parlava della necessità di armonizzare le 
parti del corpo con l’anima per raggiungere la salute ottimale. 
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Questa idea si traduce nella filosofia moderna della salute integrata, 
dove la prevenzione del cancro non si limita a evitare fattori di rischio, ma 
si estende alla promozione di uno stato di benessere completo attraverso 
la cura della mente, del corpo e dello spirito.

La medicina medievale: Ildegarda di Bingen
Ildegarda di Bingen (1098-1179), mistica e poli-
mata tedesca, fu una delle figure più straordina-
rie del Medioevo. La sua opera medica, basata su 
una visione olistica della salute, integra la spiri-
tualità con l’osservazione empirica. 

Ildegarda credeva che la salute fosse il risul-
tato di un equilibrio tra corpo, anima e natura e 
attribuiva grande importanza alla dieta e all’u-
so delle erbe come mezzi per mantenere questo 
equilibrio. Nelle sue opere, come il “Physica” e 
il “Causae et Curae,” Ildegarda descriveva l’uso 
di numerose piante per prevenire e trattare le ma-
lattie, inclusi i tumori. Il concetto di purificazione 
attraverso erbe depurative e una dieta equilibra-
ta era centrale nella sua pratica, riflettendo una 
visione della medicina in cui la prevenzione era 
altrettanto importante della cura.

Erba Descrizione secondo 
Ildegarda

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella 
Prevenzione/Cura del Cancro

Galanga

Ildegarda considerava 
la Galanga come un 
rimedio per i problemi 
di digestione e per 
migliorare la circola-
zione.

Utilizzata 
come tonico 
digestivo e per 
migliorare la 
circolazione.

Le proprietà antinfiammatorie 
e antiossidanti possono aiutare 
nella prevenzione dei danni 
cellulari che possono portare 
al cancro.

Finocchio

Considerato da Ilde-
garda come un’erba 
che migliora la dige-
stione e la vista.

Favorisce la 
digestione e 
ha proprietà 
antiossidanti.

I composti antiossidanti posso-
no aiutare a ridurre il rischio di 
danni cellulari e quindi il rischio 
di cancro.

Salvia

Ildegarda la consi-
derava un’erba che 
“disperde l’umidità 
eccessiva”.

Utilizzata 
per le sue 
proprietà an-
tinfiammatorie 
e antimicrobi-
che.

Le proprietà antinfiammatorie 
della Salvia possono contribu-
ire a ridurre l’infiammazione 
cronica, un fattore di rischio per 
il cancro.

Santa Ildegarda
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Erba Descrizione secondo 
Ildegarda

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella 
Prevenzione/Cura del Cancro

Zenzero

Ildegarda usava lo 
Zenzero per migliorare 
la digestione e trattare 
il raffreddore.

Antinfiam-
matorio e 
antiossidante; 
aiuta nella 
digestione.

Le sue proprietà antinfiamma-
torie e antiossidanti possono 
essere utili nella prevenzione 
del cancro, in particolare ini-
bendo la crescita delle cellule 
tumorali.

Prezzemolo

Usato per purificare 
il sangue e trattare le 
infiammazioni.

Diuretico e 
ricco di vita-
mine; usato 
anche come 
depurativo.

Il Prezzemolo è ricco di antios-
sidanti che possono aiutare 
a prevenire i danni cellulari, 
riducendo il rischio di cancro.

Angelica

Usata per purificare il 
corpo e rafforzare il 
sistema immunitario.

Considera-
ta tonica e 
stimolante 
del sistema 
immunitario.

Il rafforzamento del sistema 
immunitario può aiutare il cor-
po a combattere la formazione 
di cellule tumorali.

Camomilla

Utilizzata per calmare 
i nervi e migliorare il 
sonno.

Conosciuta 
per le sue 
proprietà 
calmanti e 
antinfiamma-
torie.

Le sue proprietà antinfiamma-
torie possono ridurre il rischio 
di infiammazioni croniche, un 
fattore di rischio per il cancro.

Issopo

Usato per purificare i 
polmoni e trattare le 
infezioni respiratorie.

Antisettico e 
antinfiamma-
torio; utilizzato 
per problemi 
respiratori.

Le proprietà purificanti posso-
no contribuire a mantenere sani 
i tessuti polmonari, riducendo il 
rischio di cancro ai polmoni.

La medicina rinascimentale: Paracelso
Philippus Aureolus Theophrastus Bombastus von Hohenheim, noto come 
Paracelso (1493-1541), fu un alchimista, medico e filosofo svizzero, e uno 
dei fondatori della medicina moderna. Paracelso sfidò le autorità mediche 
del suo tempo, promuovendo un approccio basato sulla chimica per com-
prendere e trattare le malattie. Egli sosteneva che le malattie, inclusi i tu-
mori, fossero causate da squilibri chimici nel corpo e che la cura potesse 
essere trovata nei minerali e nelle piante. 

Paracelso credeva fermamente nella “spagyria,” un metodo di prepa-
razione delle piante medicinali che mirava a estrarre le essenze pure per 
curare le malattie. La sua enfasi sull’uso di rimedi naturali, combinata con 
un approccio scientifico alla medicina, ha gettato le basi per lo sviluppo 
della farmacologia moderna.
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Sostanza/
Concetto

Descrizione secondo 
Paracelso

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella  
Prevenzione/Cura del Cancro

Mercurio

Paracelso usava il 
mercurio in piccole 
dosi come agente pu-
rificante e per trattare 
la sifilide.

Oggi usato 
solo con estre-
ma cautela a 
causa della 
tossicità.

Studi su composti derivati dal 
mercurio suggeriscono effetti 
anticancro, ma l’uso diretto è 
molto limitato e pericoloso.

Antimonio

Utilizzato da Para-
celso come rimedio 
per purificare il corpo 
dalle tossine.

Alcuni compo-
sti di anti-
monio sono 
studiati per la 
chemioterapia.

Potenziali proprietà anticancro, 
ma con un elevato rischio di 
tossicità; usato principalmente 
in contesti controllati.

Piombo

Paracelso riteneva 
che in piccole dosi 
potesse avere effetti 
terapeutici, soprat-
tutto per le malattie 
croniche.

Ora noto per la 
sua tossicità; 
non più uti-
lizzato come 
trattamento.

Alcuni derivati sono studiati 
per effetti anticancro, ma il 
rischio supera i benefici, quindi 
è principalmente di interesse 
sperimentale.

Solfuro di 
Arsenico

Paracelso lo utilizzava 
per trattare diverse 
malattie della pelle, 
incluso il cancro.

Studiato per 
proprietà 
anticancro, 
con alcuni 
composti usati 
nella chemio-
terapia (come 
il triossido di 
arsenico).

Efficace in alcuni trattamenti 
di leucemia, ma con un elevato 
rischio di tossicità; usato 
solo in ambito strettamente 
controllato.

Sal  
Marinus 

(Sale  
Marino)

Paracelso utilizzava il 
sale marino per le sue 
proprietà purificanti e 
di guarigione.

Utilizzato oggi 
come integra-
tore minerale e 
nei trattamenti 
per la pelle.

Il sale marino ha proprietà anti-
settiche che possono supporta-
re la salute generale, sebbene il 
suo ruolo diretto nella preven-
zione del cancro sia limitato.
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Samuel Hahnemann e l’omeopatia
Samuel Hahnemann (1755-1843) è noto come il fondatore dell’omeopatia, 
un sistema medico basato sul principio del “simile cura il simile.” Hah-
nemann credeva che il corpo avesse la capacità di guarirsi da solo e che 
i rimedi dovessero essere scelti in base alla capacità di produrre sintomi 
simili a quelli della malattia nel corpo sano. 

Sebbene l’omeopatia sia stata oggetto di controversie nel tempo, Hah-
nemann ha posto l’accento su un approccio individualizzato alla cura del 
paziente, che considera le specificità costituzionali di ogni individuo. Per 
quanto riguarda la prevenzione del cancro, l’omeopatia sottolinea l’im-
portanza di mantenere l’equilibrio interno del corpo attraverso rimedi che 
rafforzano le difese naturali dell’organismo.

Sostanza/
Concetto

Descrizione secondo 
Hahnemann

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella 
Prevenzione/Cura del Cancro

Arsenicum 
Album

Utilizzato per trattare 
diverse condizioni cro-
niche, inclusi disturbi 
digestivi e febbri 
intermittenti.

Usato in 
omeopatia 
per trattare 
ansia, disturbi 
digestivi e 
avvelenamento 
da arsenico.

Alcuni studi preliminari 
suggeriscono un potenziale 
effetto nella modulazione del 
sistema immunitario, ma la 
sua efficacia contro il cancro 
non è comprovata in contesti 
convenzionali.

Thuja Occi-
dentalis

Considerato un 
rimedio per verruche, 
tumori cutanei e 
disturbi reumatici.

Utilizzato in 
omeopatia per 
trattare ver-
ruche, cisti e 
problemi della 
pelle.

Studi in vitro indicano un po-
tenziale effetto citotossico su 
alcune linee cellulari tumorali, 
ma sono necessarie ulteriori 
ricerche per confermare l’effica-
cia e la sicurezza.

Conium 
Maculatum

Usato per trattare 
tumori, soprattutto 
ghiandolari, e disturbi 
nervosi.

Utilizzato in 
omeopatia per 
condizioni ner-
vose e tumori.

Studi preclinici suggeriscono 
un possibile effetto citotossico 
contro cellule tumorali, ma 
non esistono prove cliniche 
sufficienti per il suo uso nel 
trattamento del cancro.

Nux 
Vomica

Utilizzata per trattare 
disturbi digestivi, 
emicranie e intossica-
zioni.

Usato in 
omeopatia per 
disturbi digesti-
vi e stress.

Il ruolo diretto nella prevenzio-
ne del cancro non è compro-
vato, ma può essere utile per 
migliorare il benessere genera-
le e la qualità della vita durante 
trattamenti oncologici.

Calcarea 
Carbonica

Rimedio per proble-
mi ossei, disturbi di 
crescita e obesità.

Usato in 
omeopatia per 
problemi di 
sviluppo osseo 
e disturbi me-
tabolici.

Sebbene non direttamente 
correlato al trattamento del 
cancro, il supporto metaboli-
co può essere benefico in un 
approccio integrato alla salute 
generale.
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Sostanza/
Concetto

Descrizione secondo 
Hahnemann

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella 
Prevenzione/Cura del Cancro

Silicea

Considerata utile 
per espellere corpi 
estranei e stimolare il 
sistema immunitario.

Usato in 
omeopatia 
per rafforzare 
il sistema 
immunitario e 
trattare infezio-
ni croniche.

Studi limitati suggeriscono che 
potrebbe avere un ruolo nel po-
tenziare le difese immunitarie, 
ma non ci sono prove cliniche 
sufficienti per il suo uso nel 
trattamento del cancro.

Carcinosi-
num

Non studiato da 
Hahnemann, ma 
sviluppato successi-
vamente; usato per il 
trattamento di tumori 
e condizioni precan-
cerose.

Utilizzato in 
omeopatia 
come rimedio 
costituzionale 
in pazienti con 
predisposizio-
ne al cancro.

Studi sull’efficacia sono incon-
cludenti; usato principalmente 
come rimedio costituzionale in 
omeopatia piuttosto che come 
trattamento diretto del cancro.

Aurum 
Metallicum

Utilizzato per disturbi 
depressivi e cardiaci.

Usato in 
omeopatia 
per disturbi 
cardiovascolari 
e stati depres-
sivi.

Nessuna evidenza diretta di 
efficacia contro il cancro, ma 
può essere utilizzato per sup-
portare la salute mentale e il 
benessere generale nei pazienti 
oncologici.

Louis Pasteur e la teoria dei germi
Louis Pasteur (1822-1895) fu un pioniere della microbiologia e sviluppò 
la teoria dei germi come causa delle malattie. 
Sebbene il suo lavoro fosse principalmente focalizzato sulla prevenzio-
ne delle malattie infettive, i suoi studi hanno avuto un impatto profondo 
su tutte le aree della medicina, inclusa la comprensione delle malattie 
croniche e del cancro. Pasteur non trattò direttamente il cancro, ma il 

suo approccio scientifico ha aperto la strada alla 
medicina moderna, in cui la prevenzione delle in-
fezioni e la ricerca delle cause delle malattie sono 
centrali. Le sue scoperte hanno portato allo svi-
luppo di vaccini e tecniche di sterilizzazione, fon-
damentali per la prevenzione delle infezioni, che 
sono anche cruciali nella prevenzione di alcune 
forme di cancro.

Louis Pasteur
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Concetto/
Scoperta

Descrizione 
secondo Pasteur

Uso 
Moderno

Possibile Ruolo nella 
Prevenzione/Cura del Cancro

Teoria dei 
germi

Pasteur ha dimostra-
to che molte malattie 
sono causate da mi-
crorganismi. Questa 
scoperta ha rivoluzio-
nato la medicina, por-
tando allo sviluppo di 
pratiche igieniche e 
vaccini.

La teoria dei 
germi è la base 
della microbio-
logia moderna 
e ha portato 
alla creazione 
di vaccini e 
antibiotici.

La prevenzione delle infezioni 
attraverso la vaccinazione 
e l’igiene riduce il rischio di 
infezioni che possono compli-
care il trattamento del cancro o 
contribuire alla sua insorgenza 
(ad esempio, l’HPV e il cancro 
cervicale).

Vaccina-
zione

Pasteur ha sviluppato 
i primi vaccini contro 
la rabbia e l’antrace, 
dimostrando che la 
vaccinazione può 
prevenire malattie 
mortali.

La vaccinazio-
ne è una delle 
pratiche più 
efficaci nella 
prevenzione 
di malattie 
infettive.

Vaccini come quello contro 
l’HPV e l’epatite B sono diret-
tamente collegati alla preven-
zione del cancro cervicale e 
del cancro al fegato, rispettiva-
mente.

Fermen-
tazione e 

microbiota

Pasteur ha studiato la 
fermentazione, sco-
prendo che era causa-
ta da microrganismi, il 
che ha portato a una 
maggiore compren-
sione del microbiota.

La fermentazio-
ne è utilizzata 
in vari processi 
alimentari e 
la ricerca sul 
microbiota 
intestinale è 
fondamentale 
per la com-
prensione della 
salute umana.

Un microbiota intestinale sano 
può ridurre l’infiammazione e 
modulare il sistema immuni-
tario, contribuendo potenzial-
mente alla prevenzione del 
cancro del colon-retto e di altre 
neoplasie.
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Capitolo 1

Rudolf Steiner e Ita Wegman: 
la medicina antroposofica
Rudolf Steiner (1861-1925) e Ita Weg-
man (1876-1943) furono i fondatori 
della medicina antroposofica, un ap-
proccio che integra la medicina tra-
dizionale con una visione spirituale 
dell’essere umano. La medicina an-
troposofica vede la malattia come un 
processo che coinvolge l’intero essere 
umano, e il cancro è interpretato come 
un segno di disarmonia tra i vari livelli 
dell’essere. 

Steiner e Wegman svilupparono 
terapie che includono l’uso di rimedi 
naturali, come l’estratto di vischio, che 
è tuttora utilizzato in alcuni approc-
ci oncologici alternativi. La medicina 
antroposofica enfatizza la prevenzione 
attraverso l’equilibrio tra corpo, anima 
e spirito, e promuove uno stile di vita 
che sostiene questo equilibrio come 
chiave per prevenire le malattie.

Rudolf Steiner
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Prolegomeni storici

Concetto/
Scoperta

Descrizione secon-
do Steiner Uso Moderno Possibile Ruolo nella Preven-

zione/Cura del Cancro

Medicina 
Antroposo-

fica

Steiner fondò la me-
dicina antroposofica, 
che integra la medi-
cina convenzionale 
con principi spirituali 
e olistici.

La medicina 
antroposofica è 
utilizzata in al-
cuni centri on-
cologici come 
complemento 
alle terapie 
convenzionali.

Fornisce un approccio integrato 
che considera non solo il corpo 
fisico, ma anche gli aspetti 
mentali e spirituali, migliorando 
il benessere complessivo dei 
pazienti oncologici.

Viscum 
Album 

(Vischio)

Steiner ha promosso 
l’uso del vischio come 
trattamento per il 
cancro, basato sulla 
sua capacità di raffor-
zare le forze vitali del 
corpo.

Il vischio è an-
cora usato oggi 
come terapia 
complemen-
tare in alcuni 
protocolli 
oncologici, in 
particolare in 
Europa.

Può aiutare a stimolare il siste-
ma immunitario e migliorare la 
qualità della vita nei pazienti 
oncologici, sebbene l’evidenza 
scientifica sia ancora oggetto 
di studio.

Equilibrio 
tra Corpo, 
Anima e 
Spirito

Steiner sosteneva che 
la malattia, incluso il 
cancro, era il risultato 
di uno squilibrio tra 
corpo, anima e spirito.

L’oncologia 
moderna 
riconosce 
l’importanza di 
un approccio 
olistico, che in-
clude supporto 
psicologico e 
spirituale per i 
pazienti.

Un approccio olistico alla cura 
del cancro può migliorare la 
risposta al trattamento e la 
qualità della vita dei pazienti, 
attraverso la riconciliazione 
degli aspetti fisici, emotivi e 
spirituali della malattia.

Agricoltura 
Biodinami-

ca e 
Alimenta-

zione

Steiner ha sviluppato 
l’agricoltura biodina-
mica, promuovendo 
alimenti coltivati 
in modo naturale 
e senza sostanze 
chimiche.

L’alimentazione 
sana, con cibi 
biologici e bio-
dinamici, è rac-
comandata per 
la prevenzione 
del cancro.

Una dieta ricca di alimenti natu-
rali, privi di sostanze chimiche, 
può ridurre l’esposizione a 
fattori di rischio e promuovere 
la salute generale, potenzial-
mente riducendo il rischio di 
cancro.

Ritmi Natu-
rali e Cicli 
Biologici

Steiner credeva che 
la salute fosse legata 
al rispetto dei ritmi 
naturali e dei cicli bio-
logici, come i ritmi del 
sonno e l’alternanza 
delle stagioni.

La medicina 
moderna rico-
nosce l’impor-
tanza dei ritmi 
circadiani nella 
salute generale 
e nel rischio di 
malattie, inclusi 
alcuni tipi di 
cancro.

Rispettare i ritmi circadiani e 
mantenere un equilibrio con 
i cicli naturali può contribuire 
alla prevenzione del cancro, 
sostenendo i processi di ripa-
razione cellulare e l’equilibrio 
ormonale.
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Capitolo 1

Augusto Murri e Nicola Pende:  
la medicina italiana del primo Novecento
Augusto Murri (1841-1932) e Nicola Pende (1880-1970) furono due dei 
più influenti medici italiani del primo Novecento. Murri, considerato uno 
dei fondatori della medicina clinica moderna in Italia, sottolineava l’im-
portanza dell’osservazione diretta del paziente e della diagnosi basata su 
una comprensione profonda della fisiopatologia. 

Pende, noto per il suo lavoro sulla costituzione fisica e sulla endocri-
nologia, introdusse il concetto di “biotipologia”, un approccio che collega 
la costituzione fisica con la predisposizione alle malattie, inclusi i tumori. 
Entrambi i medici promuovevano un approccio preventivo alla medicina, 
basato sulla comprensione delle predisposizioni individuali e sulla pro-
mozione di uno stile di vita sano.

Concetto/
Scoperta

Descrizione secon-
do Murri Uso Moderno

Possibile Ruolo nella
 Prevenzione/

Cura del Cancro

Medicina 
Clinica e 

Diagnostica

Murri è considerato 
uno dei padri della 
medicina interna 
moderna, focaliz-
zandosi sull’accura-
tezza diagnostica e 
l’osservazione clinica 
approfondita.

La diagnosi 
precoce è 
fondamentale 
nella moderna 
oncologia per 
identificare il 
cancro in stadi 
iniziali e miglio-
rare le possibi-
lità di successo 
nel trattamento.

L’enfasi sull’osservazione 
clinica approfondita promuove 
la diagnosi precoce dei tumori, 
consentendo un trattamento 
tempestivo e potenzialmente 
curativo.

Metodo 
Scientifico 
in Medicina

Murri ha introdotto un 
approccio rigoroso e 
scientifico alla medi-
cina, promuovendo 
la ricerca basata su 
prove cliniche.

Il metodo 
scientifico è 
alla base della 
medicina basa-
ta sull’evidenza, 
compresa 
l’oncologia.

Promuove la ricerca di trat-
tamenti oncologici basati su 
solide evidenze scientifiche, 
migliorando l’efficacia delle 
terapie contro il cancro.

Approccio 
Integrato al 

Paziente

Murri ha sottolineato 
l’importanza di con-
siderare il paziente 
nella sua globalità, 
includendo aspetti 
psicologici e sociali.

L’approccio 
integrato è 
essenziale in 
oncologia per 
trattare non 
solo la malattia, 
ma anche gli 
effetti collate-
rali psicologici 
e sociali del 
cancro.

Un approccio olistico nella cura 
del cancro può migliorare la 
qualità della vita dei pazienti, 
integrando supporto psicologi-
co e sociale con il trattamento 
medico.
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Prolegomeni storici

Concetto/
Scoperta

Descrizione secon-
do Murri Uso Moderno

Possibile Ruolo nella
 Prevenzione/

Cura del Cancro

Prevenzio-
ne delle 
Malattie

Sebbene Murri fosse 
più concentrato sulla 
diagnosi e cura, rico-
nosceva l’importanza 
della prevenzione 
attraverso l’osser-
vazione attenta dei 
sintomi iniziali.

La prevenzione 
e il controllo dei 
fattori di rischio 
sono pilastri 
della moderna 
prevenzione 
oncologica.

L’osservazione precoce e 
l’identificazione dei sintomi 
iniziali possono aiutare a indi-
viduare precocemente i tumori, 
consentendo un intervento 
tempestivo.

Concetto/
Scoperta

Descrizione 
secondo Pende Uso Moderno

Possibile Ruolo nella
 Prevenzione/

Cura del Cancro

Costituzio- 
nalismo

Pende ha sviluppato 
la teoria costituzio-
nalista, che collega le 
caratteristiche fisiche 
e psicologiche degli 
individui alla predi-
sposizione a malattie 
specifiche.

Questa teoria 
ha influenzato 
l’endocrinologia 
moderna e lo 
studio delle 
predisposizioni 
genetiche al 
cancro.

La conoscenza della costitu-
zione fisica e genetica può 
aiutare a identificare individui 
a rischio di sviluppare specifici 
tipi di cancro, permettendo 
strategie di prevenzione perso-
nalizzate.

Endocrino-
logia

Pende è considerato 
un pioniere dell’endo-
crinologia, studiando 
l’interazione tra ormo-
ni e malattie.

L’endocrinolo-
gia moderna 
è cruciale per 
comprendere 
i tumori ormo-
no-dipendenti, 
come il cancro 
al seno e alla 
prostata.

La comprensione dell’influenza 
ormonale sui tumori ha portato 
a terapie mirate come la tera-
pia ormonale per il trattamento 
di tumori sensibili agli ormoni.

Medicina 
Preventiva

Pende ha promosso 
l’importanza della 
prevenzione delle 
malattie attraverso 
l’analisi della costi-
tuzione e l’intervento 
precoce.

La medicina 
preventiva è 
un pilastro 
della moderna 
oncologia, 
focalizzata 
sulla riduzione 
dei fattori di 
rischio.

L’identificazione precoce delle 
predisposizioni costituzionali 
può guidare interventi preven-
tivi personalizzati per ridurre il 
rischio di sviluppare il cancro.

Salute Psi-
cosomatica

Pende ha esplorato 
il legame tra mente 
e corpo, sostenendo 
che lo stato emo-
tivo e mentale può 
influenzare la salute 
fisica.

La psicosoma-
tica è integrata 
nella cura onco-
logica moderna 
per affrontare 
gli effetti 
psicologici del 
cancro.

Un approccio che considera 
la salute psicosomatica può 
migliorare la risposta al tratta-
mento oncologico e la qualità 
della vita dei pazienti.




